[image: image1.png]



Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia-Direzione Generale

UFFICIO IX- AMBITO TERRITORIALE DI FOGGIA

CIRCOLARE N.20





FOGGIA,3.9.2013

PROT.N.4723





AI DIRIGENTI SCOLASTICI DELLE SCUOLE




     

DI OGNI ORDINE E GRADO DELLA PROVINCIA











           LORO SEDI



e, p.c.        

ALLE OO.SS. DELLA SCUOLA -                 LORO SEDI

OGGETTO: CALENDARIO CONVOCAZIONI PERSONALE DOCENTE  A.S 2013/2014 
          ISTRUZIONI OPERATIVE 
                 Con nota prot. 1878 del 30.8.2013 il MIUR ha fornito le istruzioni e le indicazioni operative in materia di conferimento delle supplenze al personale docente ed ata delle scuole statali.

        Nel richiamare, pertanto, l’attenzione delle SS.LL. e del personale interessato circa il contenuto della predetta nota, nonché sui chiarimenti forniti dall’Ufficio IV di questa Direzione Generale con nota prot. 6187 del 2.9.2013, si illustrano  i criteri che, fermo restando quanto già indicato dal MIUR, saranno seguiti da questo ufficio e dai Dirigenti Scolastici, di cui al provvedimento dello scrivente prot. n.4663/1 .del 2.9.2013, nel conferimento delle nomine annuali per l’a.s.2013/2014.  

       Si premette che le disposizioni che regolano il conferimento delle supplenze, sia da parte di questo ufficio che da parte dei Dirigenti Scolastici, sono contenute nel D.M. n. 131 del 13.6.2007 (Regolamento supplenze personale docente ed educativo)  nonché alle precisazione impartite dal MIUR con la nota sopra richiamata. 
.         


      Al fine di rendere omogenei i criteri per l’individuazione dei docenti destinatari di contratti a tempo determinato (di competenza dei Dirigenti Scolastici DELLE SCUOLE POLO E DEI DIRIGENTI SCOLASTICI PER LE SUPPLENZE TEMPORANEE) si evidenzia  che i docenti, inseriti in graduatoria ad esaurimento e nelle graduatorie di circolo e d’istituto , caratterizzati dalle lettere “R”, “S” e “T” (inseriti con riserva) non hanno titolo al conferimento di alcuna nomina.

     Si richiama l’attenzione su quanto precisato all’art. 3, comma 4 del D.M. 131/07 in base al quale l’accettazione in forma scritta e priva di riserve della proposta di assunzione, rende le operazioni di conferimento di supplenza non soggette a rifacimento.  Pertanto le disponibilità successive che si vengono a determinare, anche per effetto di rinuncia, devono essere oggetto di ulteriori fasi di attribuzione di supplenze, che devono riguardare innanzitutto gli aspiranti che hanno titolo al completamento d’orario, e poi gli aspiranti che precedentemente non sono stati oggetto di proposte di assunzione.

L’ IPOTESI DI RICONVOCAZIONE DEGLI ASPIRANTI ai sensi art. 3, comma 5 D.M. n. 131 del 13.6.2007, sussiste, in deroga al principio generale che non consente la riconvocazione degli aspiranti in caso di disponibilità successive, solo allorquando il  docente, che ha già accettato una supplenza fino al termine delle attività didattiche ( 30 giugno), debba essere riconvocato ( con possibilità anche di rinuncia senza penalizzazione rispetto alla nomina già accettata), esclusivamente per accettare una successiva proposta contrattuale, per supplenza annuale fino al 31/8/2013, per il medesimo o diverso insegnamento. 

In proposito si richiama l’attenzione sempre sul disposto dell’art. 3, comma 5, del citato Regolamento che consente, unicamente durante il periodo di espletamento delle operazioni di attribuzione di supplenze e prima della stipula dei relativi contratti, che l’aspirante rinunci, senza alcun tipo di penalizzazione, ad una proposta contrattuale già accettata, relativa a supplenza temporanea sino al temine delle attività didattiche, esclusivamente per l’accettazione successiva di proposta contrattuale per supplenza annuale, per il medesimo o diverso insegnamento.
Il docente a cui sia stata conferita la nomina, deve obbligatoriamente assumere servizio, entro e non oltre 24 ore dall’atto di conferimento, presso la scuola assegnata.. 

SI RIBADISCE PER I  Dirigenti Scolastici L’OBBLIGO DI stipulare i relativi contratti di lavoro con i docenti interessati il giorno stesso dell’assunzione in servizio. Eventuali inosservanze rientrano nella diretta e personale responsabilità.
DISPONIBILITA’ PROVINCIALI


Le disponibilità provinciali sono state determinate in relazione alla composizione di cattedre interne, cattedre orario esterne, spezzoni residui di ore superiori a 6 abbinabili .


Ai sensi dell’art. 1 – comma 4 del D.M. n. 131 del 13/06/2007 le ore di insegnamento pari o inferiori a 6 ore settimanali, non utilizzate per costituire cattedre o posti orario, vengono restituite ai Dirigenti Scolastici per le operazioni di propria competenza.


Dopo la conclusione delle operazioni di supplenza a livello provinciale i Dirigenti Scolastici le assegneranno, con il loro consenso, ai docenti in servizio nella scuola, in possesso di abilitazione, nel seguente ordine: 

· prioritariamente al personale con contratto a tempo determinato avente titolo al completamento di orario;

· successivamente, al personale in servizio nella scuola con contratto a tempo indeterminato o determinato con orario completo, attribuendo fino ad un massimo di 6 ore aggiuntive oltre l’orario d’obbligo;

· infine, nel caso in cui siano rimaste ancora ore residue dopo le precedenti operazioni, le ore stesse saranno attribuite a nuovi supplenti mediante l’utilizzo delle graduatorie di istituto. 

 Pertanto tali ore, se residuate dopo la formazione delle cattedre esterne , non devono essere coperte mediante lo scorrimento delle graduatorie ad esaurimento. 


Le operazioni di individuazione e la nomina  dei destinatari delle supplenze annuali  e di quelle sino al termine delle attività didattiche, attraverso lo scorrimento delle graduatorie ad esaurimento, avverrà da parte dei Dirigenti Scolastici delle scuole polo, così come individuati dal provvedimento di questo Ufficio.
Per le sanzioni connesse al mancato perfezionamento o risoluzione anticipata del rapporto di lavoro nel conferimento delle supplenze a livello provinciale trovano piena applicazione le disposizioni contenute nell’art. 8 del Regolamento. 

	A – SUPPLENZE CONFERITE SULLA BASE DELLE GRADUATORIE AD ESAURIMENTO


1 - la rinuncia ad una proposta di assunzione o l’assenza alla convocazione in una provincia comportano la perdita della possibilità, per l’A.S. 2013/2014, di conseguire nella predetta provincia ulteriori proposte di assunzione sulla base delle graduatorie ad esaurimento per il medesimo insegnamento.
2 – Per i docenti che appartengono alle categorie vincolate alla nomina su posto di sostegno di cui agli artt. 1 e 3 del D.M. 21/05, la rinuncia a una proposta di assunzione su posto di sostegno equivale alla rinuncia anche su posto comune, motivo per cui,  per l’A.S. 2013/2014, potranno ottenere proposte di assunzione solo per insegnamenti non collegati alle abilitazioni conseguite ex D.M. 21/2005
Si fa presente che i docenti vincolati alle nomine su sostegno sono caratterizzati, nelle graduatorie ad esaurimento, dalla lettera “D”.      

3 - la mancata assunzione di servizio dopo l’accettazione, attuatasi anche tramite la presentazione di delega, comporta la perdita della possibilità di conseguire supplenze, sia sulla base delle graduatorie ad esaurimento che di quelle di circolo e d’istituto per il medesimo insegnamento;

4 - l’abbandono del servizio comporta la perdita della possibilità di conseguire supplenze, sia sulla base delle graduatorie ad esaurimento che di quelle di circolo e d’istituto, per tutte le graduatorie di insegnamento.”

	SCUOLA  INFANZIA E PRIMARIA 


                a) Scelta spezzoni o abbinamenti tra spezzoni - scuola infanzia.  

Eventuali abbinamenti tra spezzoni nella scuola dell’infanzia saranno disposti esclusivamente in relazione alla compatibilità oraria.  

Agli aspiranti pertanto sarà possibile scegliere un singolo spezzone o un abbinamento già  disposto dall’U.S.T.  Non sarà consentito quindi abbinare due spezzoni non già precedentemente aggregati dall’UST,  essendo già stata accertata l’incompatibilità tra gli orari delle scuole coinvolte.  

b) Scelta spezzoni o abbinamenti tra spezzoni- posti part-time-  - scuola primaria  

Tali posti verranno integrati con n.1 ora per gli spezzoni sino a 11, e con 2 ore per gli spezzoni fino a 22 ore. Relativamente alla scuola primaria  si terranno in considerazione eventuali segnalazioni dei dirigenti scolastici in merito a problemi di incompatibilità oraria tra spezzoni residui della  propria scuola con spezzoni di altre scuole.  

Qualora non vengano segnalate tali incompatibilità, si abbineranno  tali spezzoni 

per formare posti ad orario completo tra più scuole.  Gli spezzoni isolati, non abbinati, , possono comunque essere accorpati dagli aspiranti in modo tale da non compromettere la funzionalità del servizio nelle scuole coinvolte.  

	COPERTURA CATTEDRE E ORE LINGUA INGLESE SCUOLA PRIMARIA 


I posti e le ore di lingua inglese nella scuola primaria che non è stato possibile attribuire ai  docenti titolari e/o in servizio nella scuola e nemmeno coprire con aspiranti neo assunti in ruolo  o con supplenti annuali o fino al termine delle attività didattiche individuati mediante  scorrimento delle graduatorie ad esaurimento provinciali, in quanto sprovvisti dei requisiti  indicati dall’art.7, comma 8 del D.M. n. 131 del 13.6.2007 per insegnare tale lingua, saranno  restituiti ai Dirigenti scolastici e  coperti dai Dirigenti medesimi, mediante contratti fino al  termine delle attività didattiche, da stipulare nei confronti degli aspiranti in possesso dei  predetti requisiti inclusi nelle graduatorie di circolo o istituto. 
	B – SUPPLENZE CONFERITE SULLA BASE DELLE GRADUATORIE DI CIRCOLO E D’ISTITUTO


1 – la rinuncia ad una proposta contrattuale o alla sua proroga o conferma ripetuta per due volte nella medesima scuola comporta esclusivamente per i docenti totalmente inoccupati al momento dell’offerta di supplenza, la collocazione in coda alla relativa graduatoria di III fascia:

2 – la mancata assunzione in servizio dopo l’accettazione comporta la perdita della possibilità di conseguire supplenze per il medesimo insegnamento in tutte le scuole in cui si è inclusi nelle relative graduatorie;

3 – l’abbandono del servizio comporta la perdita della possibilità di conseguire supplenze, conferite sulla base delle graduatorie di circolo e d’istituto, per tutte le graduatorie di insegnamento.

4-  Si precisa che per le cattedre orario, non coperte con nomina da parte di questo ufficio per esaurimento della graduatoria provinciale, la nomina per il conferimento della supplenza deve essere effettuata dalla scuola con maggior numero di ore. Solo per la sostituzione temporanea ( ossia assenza del titolare o del supplente già nominato) ciascuna scuola procedere dalle relative graduatorie di istituto;

N.B. Le sanzioni suddette non si applicano o vengono revocate ove i previsti comportamenti sanzionabili siano dovuti a giustificati motivi suffragati da obiettiva documentazione da far pervenire alla scuola. 

Il docente che non sia già in servizio per supplenze di durata sino al termine delle lezioni od oltre ha facoltà, nel periodo dell’anno scolastico che va fino al 30 Aprile, di risolvere anticipatamente il proprio rapporto di lavoro per accettarne un altro di durata sino al termine delle lezioni od oltre.

Il docente in servizio per supplenze conferite sulla base delle graduatorie di istituto ha comunque facoltà di lasciare tale supplenza per accettare altra attribuita sulla base delle graduatorie ad esaurimento.    
SCELTA DELLA TIPOLOGIA ORARIA E/O CATTEDRA


I docenti oltre alle cattedre intere potranno effettuare la scelta per:

· SINGOLO SPEZZONE SUPERIORE A H 6  

· ABBINAMENTO DI DUE SPEZZONI SUPERIORI AD H 6, NON COSTITUENTI CATTEDRA.

I docenti potranno scegliere anche singoli spezzoni ed abbinarli ma sempre nel limite di 18 ore e di due comuni. Tale possibilità non potrà essere esercitata dal personale riservista che, pur avendo diritto alla nomina su posto intero, in quanto rientrante nel relativo contingente, opti per la scelta del singolo spezzone. 

Nel caso in cui il docente opti per la scelta di uno spezzone orario anche in presenza di cattedre , disponibili al momento della proposta di conferimento, non potrà ottenere posti sopraggiunti e rinunciare allo spezzone.

PART – TIME


Il C.C.N.L. 2006-2009 ha previsto la possibilità di stipulare contratti a tempo determinato con rapporto di lavoro a tempo parziale. Si richiamano a tale proposito l’art. 25, c. 6, e l’art. 39, con particolare riguardo al c. 3. Alle suddette disposizioni si dà luogo tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 73 della .L. n. 33/2008.


Tale diritto, ai sensi dell’art. 25, comma 6 del C.C.N.L., viene esercitato dal docente che, dopo aver accettato, all’atto dell’individuazione operata dalla scuola polo, una cattedra ad orario intero,  all’atto della stipula del contratto con il Dirigente Scolastico opti per il part-time. Il Dirigente Scolastico ove ritenga di accogliere l’istanza di part-time comunicherà successivamente a questo Ufficio la disponibilità residua di ore. 

In questo caso, le ore rinunciate rientreranno nelle disponibilità sopraggiunte che saranno gestite dalla Scuola polo se superiore a 6 o dal Dirigente Scolastico se inferiore o pari a 6.    


Il Dirigente Scolastico non appena il docente assumerà servizio dovrà comunicare immediatamente a mezzo fax la disponibilità residua di ore.


Nel caso in cui il docente scelga una cattedra orario esterna compresa tra i posti vacanti e disponibili sino al 31/08 e opti per uno spezzone di tale cattedra, le restanti ore verranno assegnate ad altro docente ma con scadenza 30/06
POSSIBILITA’ DI COMPLETAMENTO ORARIO


Il docente che al momento dell’accettazione abbia optato per uno spezzone, anche in presenza di posto intero, conserva il diritto al completamento( fino al raggiungimento dell’orario obbligatorio di insegnamento previsto per il corrispondente personale di ruolo) anche con il frazionamento di una cattedra, unicamente dalle graduatorie di istituto, sia per la stessa classe di concorso che per altra classe di concorso, fermo restando che occorre salvaguardare in ogni caso l’unicità dell’insegnamento e le attività di sostegno. 

Si ribadisce infine che gli aspiranti che hanno scelto di stipulare un contratto part-time non devono essere tenuti in considerazione per il completamente d’orario.


Il completamento orario per il personale docente della scuola secondaria può essere realizzato per tutte le classi di concorso, sia di primo che di secondo grado, cumulando ore della stessa e di altra classe di concorso ma con il limite di massimo tre sedi scolastiche e due Comuni, e, comunque, sempre entro il limite delle 18 ore. 
PRIORITA’ SCELTA DELLA SEDE


In base alla legge 104/92, i lavoratori che sono diversamente abili o che assistono parenti e affini entro il terzo grado, hanno la priorità nella scelta della sede di lavoro.


La priorità si applica nel seguente ordine:

1 – beneficiari di cui all’art. 21 della legge 104/92 (persona diversamente abile con un grado di invalidità      
superiore a due terzi o con minorazione iscritte alla categoria prima, seconda e terza della tabella 
A 
annessa alla legge 10/8/1950).

2 – beneficiari di cui all’art. 33, comma 6 della legge 104/92 (persona diversamente abile maggiorenne in 
situazione di gravità).  

3 – beneficiari di cui all’art. 33, comma 5 e 7 della legge 104/92 (genitore o familiare che assiste con 
continuità un parente o un affine antro il terzo grado handicappato). 


Si precisa, inoltre, che solo per gli aspiranti in situazione di handicap personale di cui all’art. 21 (1) e all’art. 33 (2) della legge 104/92, la priorità di scelta si applica, nell’ambito dei criteri prima specificati, per tutte le province nelle cui graduatorie ad esaurimento l’aspirante risulta incluso e nei confronti di qualsiasi sede scolastica, mentre, per gli aspiranti che assistono parenti in situazione di handicap (3) di cui all’art. 33, comma 5 e 7 della legge 104/92, il beneficio risulta applicabile solo nella provincia in cui sono ubicate le scuole poste nel medesimo comune di residenza della persona assistita o, in carenza di disponibilità in tale comune, esclusivamente in comune viciniore, secondo la tabella di viciniorietà, ovviamente nella stessa provincia.    


I docenti che hanno avuto titolo al beneficio della priorità nella scelta nella sede successivamente alla data di scadenza della domanda di inclusione nella graduatoria ad esaurimento (e quindi non hanno potuto richiedere la priorità nella scelta della sede in occasione dell’aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento per l’A.S. 2012/2013), possono presentare apposita istanza, allegando la relativa documentazione,  almeno tre giorni prima della data di convocazione, direttamente a questo ufficio – sig.Talia : scuola media == sig.ra Cardillo:infanzia e primaria == sig. Loprieno: Scuola secondaria di secondo grado

Si fa presente che, in nessun caso, i beneficiari delle disposizioni in questione possono ottenere posti di maggiore durata giuridica e consistenza economica che non siano stati prioritariamente offerti all’opzione degli aspiranti che li precedono in graduatoria.

SI PRECISA CHE SI DA’ LUOGO A TALE PRIORITA’ ESCLUSIVAMENTE QUANDO L’AVENTE DIRITTO FACCIA PARTE DI UN GRUPPO DI ASPIRANTI A NOMINA DELLA MEDESIMA DURATA GIURIDICA E DELLA MEDESIMA CONSISTENZA ECONOMICA. 
Esempio:

Posti disponibili n. 20 di cui 10 al 31/08 – 5 al 30/06 e 5 spezzoni.

Ove il docente risulti in graduatoria nei primi 10 eserciterà il diritto di priorità di scelta della sede sui posti sino al 31/08 (salvo che volontariamente non scelga un posto al 30/06), mentre ove risulti in graduatoria al 15° posto verrà chiamato per esercitare il diritto di priorità solo sui posti al 30/06 e così via.

Sempre nell’ambito della priorità nella scelta della sede, si precisa che prima dei beneficiari della legge 104/92 opera la precedenza di cui all’art. 61 della legge 270/82.

Tale priorità è riservata agli insegnanti non vedenti e agli insegnanti con rene artificiale per i comuni in cui esiste il servizio di emodialisi e per i comuni viciniori, nonché agli insegnati non autosufficienti o con protesi agli arti inferiori.  

RISERVE

La riserva del posto, così come sarà determinato da ciascuna Unità Amministrativa, non modifica l’ordine di convocazione nella scelta della sede a meno che lo stesso riservista non sia anche beneficiario della L. 104/92. 

Si ritiene utile mettere in evidenza le diverse fasi da seguire per effettuare correttamente le  assunzioni dei beneficiari delle categorie protette.  

1) Innanzitutto si procede a verificare, tramite gli appositi tabulati messi in linea dal  sistema informativo e dopo le eventuali nomine in ruolo disposte per l’a.s. 2013/14, che le aliquote previste per le due categorie (invalidi:7% - Orfani e categorie equiparate -  coniuge superstite deceduti per fatto di lavoro o a causa dell’aggravarsi delle infermità  che hanno dato luogo a trattamento di rendita da infortunio sul lavoro, vittime del  terrorismo e della criminalità organizzata, di cui all’art. 1, comma 2 della legge n.  407/98- :1%), distinte per tipologia di personale e nella scuola secondaria per classi di  concorso, non siano sature;  

2) si procederà quindi al calcolo dei posti da destinare ai riservisti tenendo presente che a  tali aspiranti (invalidi + orfani e categorie assimilate) va attribuito fino a un massimo  del 50% dei posti interi disponibili. In presenza di un solo posto non si procede alla  nomina del riservista. In caso di posti dispari l’unità eccedente va attribuita agli  aspiranti inclusi in graduatoria non riservisti;  

3) una volta determinato il numero di posti da destinare ai riservisti,  si effettueranno le nomine in proporzione alle percentuali previste dalla legge n. 68/99  che prevede per gli invalidi il 7% e per gli orfani l’1%;  

4) la graduatoria ad esaurimento, deve essere considerata come unica graduatoria ai fini  della copertura dei posti riservati ai beneficiari della legge 68/99; 
5) le vittime del terrorismo e della criminalità organizzata,di cui alla legge 407/98,     equiparate agli orfani, hanno diritto alla precedenza assoluta nella scelta della  sede, limitatamente ai posti da attribuire ai riservisti. 







          

          IL DIRIGENTE







      

      (Giuseppe De Sabato)
